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Lo sparging (lavaggio delle trebbie) è la fase che ha lo scopo di separare dalle trebbie (grani schiacciati che hanno già subito il mashing), tutte quelle sostanze che servono al mosto, ma sono ancora intrappolate nella matrice delle trebbie stesse. Il passaggio di acqua pulita, quindi non ancora satura di zuccheri, maltodestrine e tannini in soluzione, riesce a solubilizzare e portare via con sè ciò che non è stato possibile estrarre con l’acqua di mashing. Ovviamente lo sparging non ci con sentirà un’estrazione completa, ma ci permetterà di arrivare a quel valore di effincenza del nostro sistema estrattivo intorno al 70%.
Attualmente esistono tre metodiche di sparging cioè:
no sparge – apena dopo il masch out si aggiunge tutta l’acqua di sparge si mescola e dopo che si forma il letto di trebbie si apre il rubinetto per far fuoriuscire la fase liquida (filtrato)
batch sparge – dopo il mash out si filtra direttamente il liquido del mash ed al termine si aggiunge l’acqua di sparging si mescola e appena si riforma il letto di trebbie si filtra nuovamente (l’operazione si ripete al massimo due volte)
fly sparge o continuos sparge – al termine del mash out si fa cadere l’aqua di sparging direttamente sul mix acqua/garni del masching e si apre il rubinetto per far colare il filtrato, la velocità di fuoriuscita dovrebbe essere di 1l ogni 3 min e l’acqua di sparging dovrebbe cadere in modo sparso e delicatamente sulle trebbie.
Quale procedura usare è una scelta che dipende dall’homebrewer (HB) e dal grado di sviluppo del suo sistema estrattivo considerando anche il fatto che ogni metodo ha i suoi pro ed suoi contro e che spesso tutto dipende dal tipo di lauter bin (LB) che si è scelto di adottare per lo sparging. Un LB, indipendentemente dal materiale con cui è costruito, deve garantire:
tenuta alla dispersione termica
sistema filtrante efficiente
rubinetto di scarico per far defluire il filtrato nel tino di bollitura
Generalmente gli LB più utilizzati sono:
secchio con sacco filtrante all’interno dello stesso
sistema zapap
ghiacciaia da campeggio con filtro e rubinetto
A questo punto faccio una considerazione, il terzo LB descritto in realtà può essere utilizzato sia per fare il masching (mash tun MT) sia per lo sparging, così come una pentola dotata di camicia termica e filtro con rubinetto, questi tipi di sistemi vengono chiamati MLT (mash/lauter tun) e mi riservo di descriverli meglio nel prossimo articolo. Merita un approfondimento anche il sistema zapap che in realtà consiste di due secchi anche di uguali dimensioni impilati uno dentro l’altro. Quello interno presenta il fondo bucherellato con fori dal diametro di circa 1-2 mm,  quello esterno presenta un rubinetto per lo svuotamento del doppio fondo che si forma inevitabilmente al loro impilamento.
Quale metodica di sparging scegliere dipende soprattutto dal filtro che decidiamo di adottare per il nostro LB:
sacco filtrante – molto delicato e facile ad intasarsi e spesso determina un passaggio obbligato del liquido per cui la capacità estrattiva si riduce
doppio fondo filtrante – il filtro per eccellenza, robusto e dovrebbe consentire un passaggio uniforme dell’acqua attreverso il letto di trabbie per  un’estrazione più efficente
manicotti filtranti – si tratta di una serie di tubi uniti tra loro in modo più o meno articolato che vengono posizionati sul fondo del nostro LB, sul lato inferiore del manicotto sono presenti piccoli fori o piccoli tagli per consentire l’igresso nei tubi solo della fase liquida che poi defluirà nel tino di bollitura attraverso il rubinetto ad essi collegato
filtro bazooka – maglia metallica più o meno lunga, molto facile da realizzare (vedi autocostruzioni sul sito), molto efficiente, la possibilità che si creino passaggio obbligati del filtrato può essere ridotta ai minimi termini allungando quanto più possibile la maglia metallica ( magari accoppiandone due in sequenza).

Dalla descrizione dei filtri appare evidente che il sacco si presta bene per un no sparge o per un fly sparge, ma data la raffinatezza di quest’ultimo metodo il sacco è veramente troppo grezzo come sistema filtrante; il doppio fondo va bene per tutti i metodi di sparging sicuramente se abbinato al fly dà il risultato migliore, il manicotto filtrante risulta un po scomodo per il batch sparge poiché il rimescolamento che si deve effettuare dopo la prima filtrazione potrebbe trovare qualche intoppo dovuto all’articolazione del manicotto stesso; il bazooka va bene per tutti, ma è la scelta più felice per il batch sparge proprio perché la sua flessibilità non è di ostacolo per il rimescolamento che le trebbie devono subire dopo ogni filtrazione.

Ma di quanta acqua abbiamo bisogno per fare questo benedetto sparging?

Sono stati pubblicati diversi articoli, farciti di numerose formule ed innumerevoli passaggi matematici nei quali è facile perdersi, come è capitato più volte al sottoscritto, per questo motivo ho deciso di adottare una formula che più che essere assoluta rispecchia un mio ragionamento in merito, avvalorato dal risultato matematico che si avvicina molto ai valori ottenibili con i software per homebrewing.
Per arrivare a quanta acqua ci serve per lo sparging dobbiamo prima conoscere quanta ne serve per la bollitura (pre boil water), quando facciamo bollire 10 litri d’acqua per 60 min non possiamo certo pensare di avere nella pentola il volume iniziale, parte sarà evaporata e quindi ci troveremo, magari, con 8,7 litri, questo vuol dire che la nostra pentola ha una percentuale di dispersione del 13% per ogni ora di ebollizione. Supponiamo che sia questa la percentuale di dispersione della nostra pentola per la bollitura del mosto, quanta acqua dobbiamo far bollire per ottenere 23 litri finali di mosto fermentabile? La risposta potrebbe essere 27 litri meno il 13% (3,51 litri) otteniamo 23,49 un valore accettabile.

Ma al termine del mashing, effettivamente, quanti litri di mosto riusciamo a ricavare dalla nostra iniziale miscela acqua grani?

Nella pratica i grani macinati trattengono una parte di acqua che non è possibile recuperare, questo valore (VAg) è dato dal prodotto della costante di assorbimento dei grani (CAg) per il peso stesso dei grani.
CAg di solito oscilla tra 0,7 – 1,3 l/Kg molto dipende dalla composizione della miscela ed anche dalla forma del vostro MT o MLT in definitiva, anche se si tratta di una approssimazione potete considerarla sempra pari a 1,1 l/kg per cui VAg = 1,1 (l/kg) X Wg (Kg) = 1,1Wg (litri). Inoltre ogni MT o MLT ha un suo volume morto Vdth (cioè liquido che in nessun modo riesci ad allontanare dal fondo) calcolabile empiricamente semplicemente aprendo il rubinetto del proprio contenitore e vedere quanto liquido rimane all’interno dopo che dal rubinetto non scorre più niente.  Quindi ciò che riusciamo ad estrarre dal volume iniziale di mash è data dalla seguente formula :
Veff = Vi – ( VAg + Vdth ) dove Vi corrisponde al volume con il quale decidiamo di far partire il mash, a questo punto il volume di sparge (Vs) potrebbe, verosimilmente, avvicinarsi al valore dato da questa semplice differenza Vpb – Veff con Vpb= volume di pre boil che nell’esmpio precedente avevamo fissato intorno a 27 litri. Solo che anche la pentola di bollitura del mosto ha un suo volume morto Vdb che dovremmo considerare nell’equazione precedente per cui il tiro andrebbe corretto nel modo seguente:
Vpb reale = Vpb + Vdb e quindi Vs = Vpb reale – Veff tutto molto semplice no? Nella realtà le cose possono cambiare, ma questo spessissimo dipende dalla CAg che magari ha un valore diverso da quello impostato.


  Filtro a bazooka: molto facile da realizzare ideale per il batch sparge tradizionale, si costruisce con il flessibile che normalmente si trova sotto i rubinetti di casa, si deve soltanto sfilare il tubo di gomma all’interno per ottenere una maglia metallica ideale come filtro per le nostre trebbie. A breve sarà pronta una pagina sul sito dove sono spiegati passo passo tutti gli step per la sua costruzione corredati da foto ed illustrazioni.


   Esempio di filtro a manicotto. Come si può facilmente intuire andare a dare una rimestata poderosa all’insieme potrebbe risultare difficoltoso per cui questo sistema filtrante si presta meglio per la metodica fly-sparge.


   Immagine tratta da Homebrewgarage.com esempio di doppio fondo filtrante, in questo caso il filtro ha una forma a cupola ed è tenuto in posizione dal raccordo che lo collega al rubinetto. nel caso specifico anche questo filtro si presta meglio per il fly-sparege. Quando invece il raccordo si trova verso il fondo allora è possibile eseguire anche il più semplice lavaggio con il batch sparge che prevede un rimescolamento delle trebbie e del liquido aggiunto dopo ogni run off.

In attesa di ulteriori approfondimenti spero di avervi dato qualche utile suggerimento per la scelta del vostro sistema di lavaggio delle trebbie.

